COMUNICATO STAMPA
Fisco, sen Bonadonna (Prc): “Niente più privilegi economici per la chiesa”

“La prossima finanziaria deve essere l’occasione per eliminare le condizioni di privilegio per le attività economiche della chiesa - ha dichiarato il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze -. I privilegi accumulati nel corso di questi anni intorno alla attività lucrative della chiesa devono cessare. Non sono in discussione l’attività spirituale e sociale né c’è una critica nei confronti delle lodevoli iniziative di volontariato umanitario che vengono svolte, stiamo parlando delle attività che hanno finalità lucrative, come quelle alberghiere e ricettive- turistiche, formative, commerciali, per le quali non è giustificato né giustificabile alcun tipo di privilegio fiscale”. 

“Nessuno è autorizzato ad aprire su queste materie guerre di religione o a nascondesi dietro a guerre di religione - conclude Bonadonna - la fede e la religione non c’entrano niente. Parliamo di interessi economici e di privilegi materiali che non possono essere giustificabili per nessuno anche se chi li ha favoriti lo ha fatto per riceverne sostegno politico e questo costituisce semmai un’aggravante perché configura uno scambio sul mercato della politica”. 
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